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U  RIVISPA SETTIMANALE “- °- 
‘’condomia i Pubblicità del'sonsigli comunali; aspo- 
sizione di Ferona;-ballomonia @ Roma e Torino; espur- 
go. delle case infette dai colerosi a Pania; vittime dei cos 
della’ a Modena; provvedimenti per Te. fitmiglié dei modici. 
morti “durante il colera a Verona e Milano; pena del 
bastone, Agricoltura — Cura dei goverti a pro 
delle migliorie agricole. Vabietà — Il Collettore del 
È Adige; Adoleide Iistori i 000 0: 
ves I Municipli.[taliani fino a non molio lacciati 
‘eil. più delle volte meritantisi ia thecia di inerti 
e- passivi, vanno. alla buon ora rimettendosi sulla 
via d'una. operasità sapiente e civile — con pro- 
posili alti e generosi, e con ‘una. pertinacia. che . 
volpe. la: speranza a ben augurarsi per l'avvenire 
delle popolazioni che. amministrano: Quegli squar- 
ci di resoconti che di tratto in iratto i giornali 
della.Paniscia ne porgono circa P azienda dei Co 
muni. più ragguardevoli, 


tnva a; dimostrare Lessere le civiche . Magistrature 
ovinigue. sottosopra. persuase che, quantunque cali. 
pinto, mmbresciadibili | circostanze oramni non con 
Séritano: quella lirga «sfera. d'azione. chée' libera 
monte .spaziavano ‘un qualche secolo adiiétro; loro 


Non: maicano però nè compiti molteplici edl emi» 


nentomente tafteressati da esaurire, ‘nè la possi» 
bilità e F opportunità di esautieli, 

ci La pubblicazione degli Atti dei Consigli Co- 
inanali, già pratcuta da Tanga “pezza dal Civico 
Mipistrato di Tritste e non lia guari secosidata 
«at Municipio delta ‘capitale dei nosiro Dominia, 


“era tile, desiderio dell’ universale. e, por. parte : di 
quelli a. cui ‘quegli atti più direttamente. rissuar. 


avano, cera forse tale un diritto ché, oltre al de- 


stare meraviglia it rion vederlo in ogii città sod: 


disfatto, era. più che sufficiente a giustificare quel: 


giornale ‘milanese ‘che implorava “altrettanto per. 


da Metropoli lombarda, Ma, pur piaudendo ad ogni 


‘beneficio per lenue è dimezzato  ch' ei sia, s'afo 


facciava- sporitanea «d'altra parte l’ esservazione 
che il rendere di pubblico diritto una. delibera. 
zione. già” presa era un solleticare il voto popo 
lare inutilmente, un accondiscendere alla accetta- 
zione se: valuttizione: di ‘esso quando: nou n' era 


piùvil tempo —- che, in-una parola, la pubblicità. 


s- compartecipazione neghi Atti non equivaleva an- 
cora almeno ad una limitata ed lodiretta pubbli. 
cilà e compartecipazione nei Consigli. > 
“'  Prevengudo,.nonchè 10: 
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‘Por gravi cho sien le cure e per prepotenti. 
gli affetti servenuli ad occuparli mente e’ cuore, 
non mi cade in pensiero élie il tuo grande amo» 
re d'una volta per la musica Li abbia, desettando, 
méenomato: il novero delle gentili virtù. Queste. 
pettegolissime semiminime che io ho le-tante 
volte ‘tentato; ‘sebben. confto' cuore; di sencciar di 
caso, — la mi bisognava: sgombra' per un ospite 
più posilice — anche mio malgrado ci restano; 
può darsi’ mai che dalla tua si sieno. da per loro 
licerziale? .Se tu stesso mel dicessi, nol pensersi, 
Si crede” tanto-che nulla valza a canceltaro le 
impressioni giovanili. pur di qualunque faita si 
sieno! sì potrà riuscir infedeli alla memoria di 
quelle che furono la delicata opera d'un’arie cui 
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specialmerite della Lom: 
bardia e della Venezia, basterebbero. per arven 


la espetlazione, ma quel. 
lo che è l'antesignino del pubblico — il gior. 
nalismo; alla: possibilità di questa ‘obbieziorie prove, 
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©. Mdine 3 Febbraio 1856. . 
vidimente ovriava nell’ attimo. penmaio il Munici 
pio milangse facendo: annunziare per. le ‘gazzette 
i.giorni ché in quel mese avrebbero avuio ‘luogo 
le seduto-cotisiliari è le venti proposte sulle *q@ali si 
sarebbe versato. In vil modo, aperto l'adito ad'unò 


‘| discussione preliminare, più che d'allri, esercita. 


zione del popolo minuto; dei non chiamati al con- 
8esso; I. consiglieri sono in. grado di. esplorare i 
bisogni reali, di indovinare i desidorii della mag» 


 giorunza, e presentarsi poscia dl. dibattimento: mu: - 
niti direi quasi: dello istvazioni di quelli de’ quali. 


sono i mandatario 
‘aì questo ili Milatio fatto piuttosto unico che raro 


fra noi, a questo testimonio ammirabile del sen- 


no che risiede in quel centro: insigne. di civiltà, 
di operosità degna delle tradizioni .<italiane, vòn- 
gono «secondi d'ogni muniera.provvedinienti ' igie- 
nici, economici, filaniropici, ai quali unà nobile gara 
anima ‘fe città sorelle, ‘Neil'atto ‘che le Società 
scientifiche è la Camera. di commercio di Verona, 
sull’ esempio portoci nel 1858 dalla inclita patria 
di ‘Palladio, stanno maturando il piano: di una E- 


| sposizione agrieolo-artistico-Industriale; a Roma 


e.n Torino ly ballomania, che. impoverisce altro. 
ve, è convertita in graitdiosi speltacoli di Ballo 
a beneficio di poveri e dì orfani: è sea tiepida 
sioja dell’ essere quasi. per intiero ‘sfuggiti ad ug 
pericolo prossimo ‘e formidabile fa i Pavosi pru- 
denti «e. solleciti di - espurgare le ‘case e: le. mas: 
serizie già in contatto. di, calerosi; la, melanconica 
memoria del passato richiama i gentili di Modena 
a ‘spargere di fiori te tombe dei lora morti e a 
pubblicare, ad esempio e laude eterne, i nomi de’ 
-freherost; vittime. della: -arità-:pittalitina;.. rageor- 
rendo di recente funesta ‘anché ‘suila destra del 


Po la lue asiatica. Pietosa cura che festè inspi. 


rava 1 merobri delle Associazioni mediche pur di 


Mifano e Verona a provvedere alle famiglie dei. 


medici estinti dal contagio medesimo! e quasi direi 
magistero della Provvidenza, la quale dagli: stessi 
infortunii, onde‘è contrita l'Umanità, trae algo» 
menti a rafforzare: semprepiù fra le generazioni 


di essa quella ‘consolidarietà che è il: precipuo 


corollario .della-iegge-cardine d'ampre 
È poichè toccammo. di questo prezioso meo- 
camismo civile, studio speciale e-vanlo fra ì mas- 


sini della. moderna società —— le Associazioni; 


+. . I. x ‘ \ 

Lorna «fat Im accaucio accennare all''ampliarsi sem. 
pre maggiore della Società del'mutuo soccorso degli 
artieri a 


1 Ù 


UA : 
gl 'può’ chiamare’ il linguaggio delli natura? Diso- 


prappiù e te lo' dico ‘udesso più per rimprovero 


èlie per elogio — tu possodevi* una squisitezza di 


fusto ‘ditel’’istintiva. per le -inélodie, So: che lor- 


| quarido ti ponevi alla tastiera; ride ‘volto lo-fa- 
[Gevi col -proposito di vincere ad ogni casto: quelle 


mirabili. difficoltà che sono le calonné d' Ercole 
‘de' concertisti ve che tu, severo, chiamavi i salti 
“mortali di ‘una esercitazione puramente medeani- 
ca; ma era piuttosto per tentar ‘di vestire con in 
canto passionatamente italiano’ una strofa italia 
namento passionale ‘di Carver: 0 ritrsevi la lrcile 
e. purissima canzone delle: nostie ‘campagno. Ri- 


‘eordi il'nostro Album di gariti popolari - friulani? 


Un coro di villatielle migtitrici ci aveva dettato 
per una ‘pagina; ‘per cun’ altra li voce dell''arti- 
giano che ci passava disotto. :la finestre: e così 
via. ‘Dicevi che - da nei Friulani sì predilige 


‘naturalmente la musica; che -se-ne comprendono 


facilmente Te*grazie, é che queste ‘amiamo moglio 
nude. e caste diquellochè circorifuse, oppresse da 
quegli adovnamenti che sono le astruserio 0 le 





Vienna; d'onde :promasso e santificato . 
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er cosi dire if tisparmifo “fra | 6 fora 
a meno proclive alla temperanza, nobilitato. Il 
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nà ‘classe forse 
lavéro, puigato indirettamente è così nel miglioi 
modo - 

la precoce vergognn dei mendicaro la vecchiaja 
di una vita "zià comoda’ a laboriosa. Tale: isti. 


luzionie, se da un canto è motivo di ancomio.pei. 
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se 1. 


To - delll’'accattonnggio -le/vio,. ed: eliminati dal » 
cuore dei percipienti “il buneficio, i} presagio e 


cittadini che la idenrono, è d'altronde: titolo a |. 


gratitudine pel governo the la favori: indizio poi 


di sapienza - governativa tante meno comune ‘n. 
| quantochè nella {rermania medesima, a Berlino, 


veggiamo dagli, scanni della Camera legislativa 
vareechi del rappresentanti sorgere a reinvocare 


ta più barbara delle leggi’ della barbarie, dba 


stoné, ‘oridè ‘prevenire ‘the gli. impubori: delin. 
quenti: del: popolo non. compromettano quando. 


chessia ‘lo Stato, sciupandone una particola, delle. 
finanze nel carcere. Del resto: ella è questa una 


anomalia dipendente forse, più che da altro, dalle 
allucinazioni di un partito, e che il senno dei Te- 
deschi condanna per primo. TI 


» 20 # 


E. del resto i giornali; della Prussia” stessa 


ne recano che il Governo attende zelante e per 
severante alle ‘migliorie dell’ agricoltura; “é-’ché 
anche di recente indisse. misure -eriergichée apre: 
servare i bovini dalla epizoozia. minacciante le 
‘provincie ‘orientali e già. Invadente la Posnania. 

- Ed alla agricoltura, mossi forse da una co- 
tale sinistra apprensione, convergono’ ora più In. 
tansamenie ingegno governi è governati, e-sè 
in Sucdegna P insegnamento “agricolo, benché da 
pochi amii attivato, constato |’ opportunità e «la 
necessità dell''essare inteodolto; arrecando già a 


quest’ ora cospicui vantaggi In Ungheria, a sbro- 


gliare. le possidenzo dalle postojo con cui le ave- 
vano. mancipate le leggi 

pubbheuto: il piano di una nuova. Assicuvazione 
generale, non solo dei raccolti dei campi, ma dei 
ovini e tei bosthi, ci at 


A questa bisogna dell’agricoltuva. travagliano 


eziapbdio commenderoimente ed efficacomente non 
rari.-Giornali. fra noi e più assat tra: gli stranieri: 


. 8. vi acelidiva-con solerte. e inodesia cura eziandio 


quel Gollettore dell'Adige, al quale per durare 
Mon bastò malonguratamente nemmeno la virute ta 


| fortuna dell'essere risorto. E fu géntile ‘pensieto 


c° fraterna piota quella chie” dettò al Pensiero 


quella commemorazione di ini, che, plaudentdo,? yi - 








quisquiglio dell'arte, E quando io mi provavo a 
portarli in palma di mano gli Aubor ed i Mayer 


beer, e sosteneva — dossi. valer bono i nostri” 


Semi: « Le musiche. di Francia e di Germania, 
dicevi, possono .ben aver cha fare coll'orecchio, 
collo spirito poco. Quetla clie non. giunge al. ouo- 
Fe, o se pur a stonto ci va ma nov lo commaore, 


Aristotite chiamava contraffazione di musica, musica 


no. I Francesi, essi specialmente, hanno in quest'arte 
sempre fatto fare da padrone a ciò che doveva far'da 
‘servo, c vicoversa: armonia cosa principale, la 
melodia uu. accessorio. Forsechè ‘di tale  contro- 


senso non si possa ‘per giustizia dar colpa ai 


eudali, s’ eressero Ii 
bunalf appositi, e a Vienna fra non nidile*sarà - 


" 


caposcuola stranieri che mi porti a.modello; sarà 


invece che la nebbia di* que’ paesi, il: cielo. di 
piombo, e più alicora, i Huguaggi siffuttamente .in- 
docili al giogo d'una nieledia piana, serena, 
fluente, non abbino valso ad ispirare meglio a 
quegli ingegni, che pur ti accordo sublimi; .le 
schietle -venustà dell’arie; ma, vuoi ehe sia mércè 
della lingua nostra che è tulta una musica, ‘0 
della terra iloridissima, o del ‘superbo padiglione 
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Teadoao: ‘fidi: «ha pun; ‘pefciocnhé,. B0E gie 
- Avagtiitetite biallieri ser, ciarfotido. im piafftata 
. fi ‘Nole pl’ intesi. ‘Ri: bisokni vi ver toa: È 
ca ZIOMB:: ttittora.. ‘acarsoggiano: di ‘top of © sa0à giusto | 
D pure: serre: di'rammiarico--per-la lacuna lasciata» 
ci da’ periodico) quale Raccehuato. di Verona, 
| sy min ultimo, poichè 1 amore del nostro 
di ci trasse quasi ad un rimprovero, ei ci. 
sbvvibne. di un altro rimprovero scaravventato 
sit” Ital da. un ‘corrispondente parigino del Cor 
riere italiano, cinca è quella ch' ei’ direbbe fred. 
dezza ondedi qua dell'Alpi si accolso Adelatda Ri. 
stori -Rileniamo, che. nessun Italiano abbisognasse - 
tali: giudizio di Francia. ew.saper valutare iI me 
rito grande. della. rande. attrice; ma riteniamo 
nok sia-pur anco reddezza .0 indifferenza : quel 
pilone ”inieflnibile .clie’ fa: ritrosb, 0° parche. le 
Mnbbra: doi i, Caimiglione all sncomiò ‘di taluno di gasa 





Sn * LETTERATURA” (E 
Le * Stadi Danteschi.. 


"penna. già fa in cui da Commedia. doll Ali 


ghiori, a.tutta ragione dai giusti contemporanei « 
| Gagnominata: divina, era. popolarissima, perché.apr 


piano. era; il- sacrario delle memoria, “dei doside- 
ni; degli. sdegni,: delle speranze. del popolo: Yi 
vente. ancora È autore, quel poema in cut era can- 
tata da: sublimità di euetla religione che ineglio 
cdi ogni altra iu ‘agni tempo, malgr ada ‘mille cir» 
i cpstanze ‘contrarie, seppe conservare ‘suo. tempio. 
il-cuore. del popolo; ebbe universale accoglienza 
‘e’ venerazione. pari a quella che già ebbe presso 
ciel ‘popiolo: di Atene la morale insegnata, da quel 
Socrate, «il qualo secondo la sentenza: di M. Tal. 
Rio,. fu. il-prinio dell’ antico Hostro classico mondo 
che la. filosofia richiamò dalle astratte indefiniti 
investigazioni, a.la educò a trattàre di quello. che 
in prima. luogo. ali' uomo deo cslere, cioè della» 
solenza dei ‘costumi. Le novelle dell’ adirato. poe- 
ta, il quale: percgote.. il mugnajo, o scompiglia 
n0llg officina gli arnesi del fabbro, ‘che mame» 





di 


colle. lo copre, fallo: sta che è cosa degli Italiani, 
soltanto. degli Italiani il segreto di quel - — canto 
che nell anima: gi sente. » 
| ‘Così {i ‘mettevi in collera; nè. si faceva 
. li pace se mon t'accorgovi che, in cotali dliscus- 
sjoni intorno a questa, non ultima nè maggior 
gloria della patria; 10 fingeva duliitar del nostro 
primate sopra le nuzioni, «0 faceva, dirò, la parte. 
del ‘diavolo solo per.il piacere. di sentir Ke a 
portat così bene quella dell’ angelo. 

Nè voglio che - tu abbi dimenticato i piccoli. 
trionfi: della tua vita. da dilettante. Un dopo Î'al 


"tro, bi: ed io: lo- abbiamo subite: quelle care ilu- 


‘sioni Che ‘pensieri! che :trepidazioni! che com- 
LI piavente È Lia settimana’ che. precedeva il- grande. 
ingresso di: car novalo: ‘era tutto in:da fare. infor. 
no a'ivals che si aveva in autunno espressamente 
composti per F'orchestra di. Casioli, Di doveva 


| 

d 
cassistoro alla prova: Ti vedo. ancora tà in mez | 
Ì 


‘zo la sala, collo spartito alla mano, . pigliartola 
‘con.un Ivombone, ‘con min corno; indicare. l’e- 
sprossione di: una frase, il colorito, la sforza : 
‘d'assieme, — Festro si- diceva. La riuscita non 
eva-gerto cosa di. poco memeala; ci andava del. 
«ncite, Nella. prima sera, la pubblica. accoglien». 
ma folta alle-nostre. contposizioni. formava ] per noi 
‘ciò che. si-dice. un avvenimento. IE domani..si pen- 
© savaad essere Maestro già fulito. Chi avreble 
potuo cavarcela dalla testa se ui pubblico ci a- 
‘veva battute le maui, se taluno el.avova salutati. 
por qualcosa di vaglia, se si riceveva dappertutto 
delle sincere congratulazioni? 

‘0 romiaize, o Album di canzonette popo» 
jari, o vals, perchè non bastate ad assicurarci la” 


“ 


de, in. aessun modo derivata da persuasione . è 


‘acquistò mala fama in ciò il Bettinelli, che direi 
per poco il Voltaire della religione. dantesca; il 


sedora în patria maestro! 
Net secolo nostro, Dante è fliceniento ripo- | 


ste piccole vanità? Che! non si è 


da sapone a discinove anni? - 





0 Dee di purissimo sarigue 





delle PE TAO che o veggeno il il poeta “obilual: uè 


mentè  silenzioso,. austoro..in volto, e solitario, 


nella soa fisionomia si ‘eredettero raffiguraré certi. 
indizii di chi doveva. in anima: ‘e in corpo aver 


visitato Piriferno;eci. sonò riprove della (popolari. 
tà di quel poema immortale, di. quel. libro per 
avventura, dopo. i codici, di re ligiono, il I più ste 
dliato. È FOTI Po 

Nel Fatal: dinquecenio, in: dui la nostra” letta 
valuta, foce divorzio dalla ‘fifosofia, e divenno solo 
stadio. delle «helle forme convenzionali, per quindi 
precipitare nelle irani: mellifluità. dell'Arcadia, 0 
selle furiose bbbreaze del seicentismo, Dante: fu 


universalmenté, ammirato @ venèrato, per ‘consue-. 


tudîne ‘è tradizione ricèvita dagli. avi più clie per 


alcun mngignato convincimento, Quanti infatti - dei | 
sversoggiatari di quel secolo (eccettusti .sempre.i 
pochi sommi) dimostrano. ii, tanti, volumi diyime, | 
di. averlo soltanto letto con. more, auzioliè pro: 


fonidlamente meditato"? 
- La ipocrita. vetterazionie di costoro per Dan 


sentimento, generò la indifferenza dell'epoca ap- 
presso; la indifferenza mutossi in. miseredenza; .la 
miscredenza divenne. petulantemente audace, e fu 
impresa: di ‘chi volle fare il: bello ‘spirito in lette 
ratura; Tavventare sarcastii ‘contro idolo abbat- 
tuto, ed i vecchi barbogi che lo incensarono. Si 


quale nativo di quella ‘Mantova, per cui Dante 


mostrò tanta affezione, edi cul tanto: riveri Pio 


nico Virgilio, con itopipa: ingiusta ingratiludine ne 
lo ricambiò. Devotu figlialo pudore avessogli al- 


meno suggerito di coprire la sconcia midità che. 


a-lui,-per'vizio della’ facoltà visiva, sembrava di 
scorgere nel padre di ‘quela. letteratura di cui 





gloria! — Adesso chie: ce la passiamo da uomini | 


sodi, sarehbe. forse stato: meglio non dire di que- 
è in. tetto divilto 
d amar ogni bella cosa, non eccettuato le bolla. 


+ Oh. giorni, ob placide 

el Sere. ‘volate ve 

pi în ginochi, in celle 

4 hh ragazzato] .... I, 

Mac quei di. non trovo più. Baidiamo al 
presunte, ! 


; Qui mio carissimo, sì: fa a cli più può: ‘per 


reridene: gli ultimi oneri. ‘al Carmovale, Ta. verità | 
non s0's' esso poi - .st Ieri cotante cerimonie, . 


Perchè mai si è :preséntato quest'anno alla.Tom- 


Pouce colta pretesa. di tener-allegro tutto il mon- 
dol Forsechè Momo ha, voluto darci. una. lezione 


di morale? Se cost è, Momo. mio, gli è tempo 
Sprecnlo;. Qguud lo.sa. —: Mille piacer. non val- 


gono. un tormento: e per compensarci. de’ malan- | 
ni passati €. Tatari ci vorrebbe. ud, carnevale di 


secoli. a STO Do 
E così poichè: quaresima di minaccia, nies- 
sum so la pigli se-Mlinerva fu futori, Decisa- 
mento. Minerva ha requisito Lille l'Olimpo: Una 


sera è Flora che dà la.sua fosta,. & quantunque 


a fare.gli onori” di ‘casa nen, ci sia altrimenti. la 
Padrona, Flora, ma rappresenti all’invece. Mer 
cufîo quella statua volante (sio) ch' io vedo là in 
inozzo. la sala, lo sciame. degli. Zelfici, ché volano 
intorno ad essa, non potrebbe. perdio! essere 
pit filto, Semidel. e «Senudee che non volano, ma 
cingueltano, ti tirano, ti spingona; Si najadì, 
caldo, 


- 





‘Sirene che * 






ti {ai inno jorb; "0 sono: le torzesime.. del. Valerio, 
y | del (ont, > ‘di qualche altro; "ahie.I'ocolito.e-Iores- 
chio del. pilbblico. avrézzaronò” AI: Poitima è atiseora - 


di 6330: dopo: il cilto-che. al genio: “Primo: ‘delle: 
lingue moderne’ riférenti tributarono. quanti ache: 


‘la fama salirono; ne vedemmo un armo. -meglio 


che l'‘altro moltiplicate le: edizioni, i “commenti, 
le cattedre. Seriza punto esagerare alla ‘nostra 
letteratura. vedetmmo aggiunto un. ramo. specialo, 


che dir possiamo, Studii: Danteschi. 


Anche. la-scuola. di letteratura italiana da 
pochi anni: aggiunta gi riostri ‘ginnasti & licei; val. 
se a rendere più famiglizre alla nostra gioventù 
quel grande poema, del quale pritna slo per in 
cidenza poteva aver conosciuto qualebo brano, in 
quanto - poteva illustrare qualche, ammaestramento 
di lingua o di stile. Poco” guadagno egli . è que- 
sto, non lo dissimulo: ma é Lal poco, il quale 
non: deve-esseré trascurato: da chi ha' speranza 
nella facondità inesauribile der buoni principii, « se 
minati in fertilé suolo. 

Duplice arringo pertanio è è aperlo agli Studii 
Banteschi la leltera e lo spirito del poema di- 
vino. La. letterà: è nulla, o. meno che nullà, sem 
zà lo spirito Jo spitito non altrimente” può ma- 
rifestarsi” che per la lettera. La prima è ilosro 


gli Studii Danteschi, ed è di coloro che il corpo - 
solo pedantescamente- ne impinguano, senza cura 
re lo spirito, od anche in onta allo spiritor ed 
è pur troppo anche uno. spiritualismo (se così è 


Tecito denominarlo), ché fa tutto il contrario, Per- 


suasi che anima e corpo, spirito” e_ lettera’ costi. 
uscaîno PD uoma ‘perfetto, regioneremo in primo 
luogo di due nuovi ‘studii;, che ne sembrabi per 
molte ragioni. commendevoli, intorno alla lettéra 
Dintescì : appresso ‘parleremo di un nuovo studio 


intorno. allo spirito Dantesco.. 


CAD greh Lui Gaitr. Lo 





noi Sor bon. carte nò ben pisco, vieni se vuoi. 


vederne. 
Un’ altra sera è Baccò che trionfa; sul Care. | 
novale. Non iniporta che, in: questo basso . mon: 
do, sta invece da ‘cinqrie’ anni che Gamnovale trion- 
fa a dispetto di Bacco: la nobile. famiglia degli 


| Dei; nod cè che. dire, sente tutta. P influenza. della 


stagione; la testa di Giove è a birilli, — i 
Dove diavolo le pescate fuori, signor. An. 
dreazza? I fiori vi ‘vengono da Venezia, lo 
sappiamo; le statuolte da Firenze; ma, e codesti 
ninuoli e codesti’ titoli. che: andate ‘così ben a 
proposito appicticarido. alle nostre feste chiamate — 
in tempi barbari semplicemente da ballo, in qual 
parte di mondo li-avete pigliati su?... a Firenze? 
Ancora, mio. carissimo, non i. ho parlato 
dell’ orchestra di Casioli, nè di Virginio. E sì che 
ne aveva la buona inienzione; ma mi son pere. 
‘duto. ‘via, colle” nostre: rimembranze giovanili: &, 
sebbene . così. scrivendoti,: a Virginio ci pensassi, 


non te l'ho nominato. A quest'ora fi ‘è forza 


concedermi una proroga; giacchè i MIO. Alchimi. 
sta, non c'è barba d'uomo che do tenga, vuol 
mettere a fornello 

- Voleva anche ‘dirti della. gronde aspettazione 
por il Concerto del L'umagalti di questa ‘sera, Il 


celebre pianista, dice un giornale: di Parigi, viag- 
‘gia. presentemente l'Italia scitentrionale, riportan- 


do ad ogni passo una vittoria. — Non. è vero 
che vorresti. trovarii qui anche tu, mio carissimo, 
per essere vinlo da un sì fumoso conquistatore? 


Franco: 


| po, il secondo’ è Panima;. ambidue fanno l'uomo si 
perfetto. È pur troppo un cotale epicurcismo” ne- 
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| rommereiali, e quasi diressimio per. metodo. Che 
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n sii è Alani fabbricanti q oggolti d'arte, portaro- 
‘no: seriza ‘dubbio in’ alto la loro-industria. I pro. 
cdoiti ‘veramente belli e che. giustamente presso 

lor. 8 abimitano, sono” pressochiò tukti riprodu.” 


zioni, e per lo più riduzioni dell antito, 6. di 


urì piccolo numelto dei nostri più celebrati. mo 


derni slaluarii; 
Queste riproduzioni è. riduzioni sono i soli 


oggetti. d’arte veramente. degni d'aitenzione che 
31, trovino, in qualche rmagfizzino, Il mmanente è. 
più spesso l opera difettosa, inorie, inattiva, sene. 
za gusto, di opera al certo intelligenti, ma a cui 


manca quell’ svditezza d' inizialiva, quel saper Pare, 
quel. dono, di crenzione, «che non Appartiene - che 


ai veri: avtislà, o ou 
Il gusto del pubblico” è ù + dunque seriamente 


in {- poricolo da questo lato: L'azione utile dell’In. 
dustria' sull’Arte è del pari in difetto, perchè 
Arte non è ancora ‘entrata nell Industria; essa 
non vi lia’ punto penetrato che Sotto i rapporti 


pe pertanto s! esce-da certi. magazzini, por tati (puasi 


alt’ onore di musei, per visitare le botteghe del 


commercio minuto, ‘uno. spettacolo desolante ci 
atirista lo sguardo. ‘Presso i mercati, ove sì 
provvede la massa dei consumatori, non si. vo 


dono che delle: most: vosità. St direbbero la mo. 
sua ridicola dei prodotti d'un paese in cui l'Alto 


| decisamente bizzarro, formano la delizia «degli. 


è ‘nell’ infanzia. Auzi, ‘abbiamo. detto male: queste 
cose: Non hanno. nemmeno ]' originalità di quetto 
grottesche pr ‘oduzioni,. che- per la deformità loro 


amatori; manca loro la ingenuità. del primo ab- 
bozzo, desse sonò. deformi perchè lo vogliono. 
“Uno. spiritoso collaboratoro del Débats ha 


pubblicato, a ‘proposito -dell’ esposizione dei bu- 


foechi pe: fanciulli. at Palazzo dell’Industria, un 
articolo. pieno di senso e. di finezza d' osserva. 
zioni, nel quale deplora la tradizionale abitudine 


di metter ira man ai ragazzini dei trastulli orri- 


di e informi, dai ‘sonagli “che invariabilmente Tap 


O presentano una deformità della natura, fi ino Vi 


balocchi più compheali. 
Perchè. dunque non dare ai. faneiulli, dacchè 


aprono gli occhi alla luce, lo spettacolo del bel- 
lo; e nog isvegliarne di buon’ ora it senlimenta È 
Perchè infin dei conti. non, richiamare. i Arte an- 
che. nella fabbrivazione dei balocchi? Non coste. 


rebbiero già di, più, n” 


Ebbene; le masse. sono: i i fanciulli i in oggetti: 


d'Arte, - Ora, ‘avi. un epoca. clio sarebbe Lubta 


propria scegliere per istruire. i fanciulli e li mas 


se: E epoca che'ci è non ‘la guar passati; il 


primo dell'anno, “dove si. vede nascere, ‘al com 
irarto, alto ciò che | Industr 1a ‘sa. creare "di più 
mostruosamente grossolano. Non. si. tien. conto 
poi del perverlimento nel criterio e nell” inlelli. 
genza dalla vendita. di ‘questi oggetti nella pre- 
senie e nella fuiera generazione. prodolto, Cosa 
tristissima A dirsi, da gratituline & la compitezza 
obbligano. a conséiviro; quanto , più ‘a lungo è 
possibile, queste deplorabili prove del dadadimen- 


‘to «della: nostra. educazione. Se li teniamo SL 


chio, si pasciamo di - oro; sÌ amsiva perfino. a tra- 
varvi dei puuli di comparazione per fissare i li- 
nuiji al bello sovrano 0 .al semplicemente diletto» 
vole. M- 

L’interno delle nostre case, ne » soffio jier l'insegna- 
mento che i nostii ricchi ricevono dallo spettacolo chi 
cotali botteghe in cui fece irruzione l'Industria senza 
I Arte. Non iisogha dunque sorprendersi se il più 
d:testubile gusto, 0 per ineglio dire, 
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‘i ‘Ala ‘prio “di 
‘appartamenti, “dillo: *itiobiglie” proprtinente “dotte | 
"agli oggetti ‘ohiéposuno-.sui: tavoli! -0'-sonb': ipposio 
Calle” ‘pareti.: La mancanza: di fortuna, si ‘dice, cè 


Spesso* un ostacolo ‘all’armonica disposizione: delle . 


suppellettili. * Risponderemo: che. la: povertà - non 
fu ‘mai nemica : del: gusto. Ne’ idduciatno a prova 
quella: destrezza ‘con:cui “gli-artisti,: gli-artisti soli, 
sapno : dissimalare la nullità : di certi oggetti; di 


fantasia, Si: può dire «ch essi: imprimano una .ele- 


sanza tutt’ iffalto: parlicolare. aquei loro gessi; a 

‘quelle meschinè e magre loro collezioni allora 
che - pur trovano accesso nelle nostre. abitazioni. 
Abbiamo riscontrato nelle abitazioni d'ogni clas- 
se di persone, presso la nobiltà ricca 4’ presso 
la povera, presso la gratide ‘e presso la piccola 
borgliusia, - presso..i funzionar]..d' ogni ordine, ab- 


biamo. riscontrato, ripetiamo, da. per tatto - con 


molla pretesa, une: assoluta ‘ mancanza . dél- senti. 


uiento del belle ‘a ‘pur anco d' intelligenza nel 


lusso stesso. Di-rimpalte abbiamo rilevato un’ ap- 
passionatà predilezione per i prodotti ‘volgati in 
confronto. dello produzioni. dell'Arte. Il pretesto 
del buon mercato non sussiste. neanche per. quelli 
che: verrebbero invocata. questa ragione. Essi 
avvehbero pagato a carissimo prezzo. oggetti di 
‘ pessimo. gusto, ad un prezzo cerlamente più caro 
di quello al quale avrebbero - trovato. una produ» 
zione. d'Arte. i ° 

Comprendiamo hene che prendendo r attua 
lo generazione. ‘con l'educazione che le fu Impar» 
ila, non si può” pretendere che, da tn giorno al- 
l'altro, si divenga una nazione -sceltissima sotto 
i rapporti del gusto ‘e’ della finezza del senti. 
mento; ma abbiamo anche fa convinzione che il 
punto di partenza, modificato: col mezzo prefisso 
pei fanchulli, esercilorebbe una salutare influenza 
sull avvenire delle masse, 

Gli artisti ripugnerébbero “forsè a mettersi 
‘ così al servizio dell’ Industria? Sarebbe. deplora- 
bile .cosa per essi e per tutta l'umanità. Un pit 
‘tore ci si dirà, fiero del suo talento, si erede- 
rebbe avvilito - dipingendo porcellane o 1 meda- 
‘glioni: d’ un mobile da -gabinetto, da sala, di stan- 
‘za da letto, la di cui. destinazione sarebbe ‘igno- 


rata, e che resterebbe: lA presso .un mercante in | 


mostra per vendersi; Uno ‘scultore rimpicciolireb- 
he, e’ crederebbe mutar condizione adoprando gli 
scalpelli a modellare’ soggetti da. pendula, . da. 
candelliere, da: coppa, da cofanetti ecc... a scolpia 


re le forme d'un mobile! crttivo consiglio di 


‘falso amor proprio, | | n 
Tutti i lavori di.éui. parlammo ‘ sono. affidati 
agli operai, ai braccianti, ‘agli artigiani, a «dei se 
mi-avtisti, ‘gente af di sopra della loro condizione, 
‘ma ‘incapaci a concepire il bene e/il hello asso 
Tuti, ond’ essi restano: sempre artigiani "6 non di 
“verranno, mai al tisti. Tutlo quello. ch’ éste dalle 
doro: mani ha ‘dunquò di conseguenza un caratte. 
re d’inferiorità. Questa inferiorità discende grado 
grado con una impronta da' mesficro. fino a quel. 
le vergognose produzioni, le quali, facendo. inru- 
zione nelle masse, ne corrompono la .vista, 
| falsauo gl'istinti, ed infine spengono In esse ogni 


| simpatia: per fe arti, Non si riescirà giaminal. a 


fare cho un popolo: abituato allo spettacolo ‘di 
quelle sciocchezze di cui abbondano ‘le vetrino 
‘ dei bottegai. of interno delle abitazioni: si senta 
dello slancio verso quelle grandi. cose. che gh ar 
tisi pretendono « di impor re in nome. del loro ta- 
lento, - ATI EI OE 

Dondo viene, al contrario, quelta squisitezza 
di gusto che le. danne possedono in materie per 
esempio di totlette,. squisitezza dirorno spinta fino 
alla poesia? Dall''abiludine senza dubbio ch'esse 
hanuo di addarsi ad agni passo .in qualche capo 
d opora in materia di stoffe, e dalla loro educa- 










scorso del Nardi, 


A 


ili dai n osti î ‘ione; ca; spari Fin dall tizi toto: 3 ipa cui 
“ad Ambre: d spredilegere, d ‘distinguere iL. setto: da fo 


“toiletta”;e-uella: donna» che: per-caso. ‘sorprende» i 
rete in flagranio ‘delitto: di: prossicismo: oltraggidiri= | 


to; di cattivo. “gusto, d'ignoratiza” in ’diò «che core 
“corno. loose dell'arto od ariche. l' ordine ititernò, 


RE. 
del ‘800 gabinetto, sarà un. vero artista 8; dixéfno, 


poeta nella‘ scelta d'una. stoffe, di un pizzo, 
d’un''acconciatura: la. vedrete passare indifferente . 


davanti:.un-mnagazzino in cui nulla vi sia da.ian- 


tare dl. suo ‘sguardo, ‘è’ ‘ricercate. ‘poî avidamente. 


la ‘vetrina clie risveglierà in' casa ardente “e > feb» 


brile. la. passione per it’ hello. 


‘.Codesto. rien è per cerlo un sentimento die 


una ‘educazione teorica ‘inculchi, . che. s' imponga 


per.inezzo di precetti, 0 per dissertazioni 0 por. 


dimostrazioni, Il gusto. si acquista ‘mediante: là 


pratica: Lo spettac solo dit bello. insegna ad amare 


il bello 
Con questa conchisione voglinmo intendere 


essere. gli artisti ‘grandementè intevessati. a .ini» 


‘ziure, per mezzo della vista e gli accidenti della 


vita, le masse al sentimento dell’arte. Tale che” 


ponga: più: 
quello che ad ua quadro o. ad una. statua, si 
preparerà a considerare il ‘quadro e lu stata nel 
loro valore, se, in luogo di quelle. volgari scioe: 


chezze ‘di cui oggi sì circonda, avrà in. prima 


avvezzato "l’ occhio, poi l'intelligenza alla con- 
lomplazione d’oggetti. che saranno per ‘così dire 
1'alfabeto di questa educazione. da ricominoiatsi, 


Nell’epoca in cui viviamo, l'Arte onde rial. 


zarsi nel presente e riserbarsi grandi destini nel 
avvenire, Î' Industria, per non mancare alla sua 
missione e per. elevarsi al livello dell Arte, de- 


pregio in un ‘oggetto da mobiglia. di 


vono porgersi fraticamente la mano e far alleanza: ‘ 


Scacciare l'Industria dall'Arte e far entrare: l'Arte 
nell’Industria egli è 





cun problema Facile a- risol 
versi, che «devo, portare. risultati fecondi .e nel 
; quale. motti inter essi sono: Impegnati. 
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Sulla Storia della Geografia ' une 


| Discorso del prof. ab. F rancesco Nardi 
| TI Padova 48065, 


Nell Appendice della Cazzetia di Venezia deb 


nozze nobilissinie (argomenti ben importanti por. 


la crilica ed: inftizio della «nostra leltoraria: ie- 


chezza!) iessonsi aleune parole -itorno il Diseor.. 


15 gennajo N. 12, [rammezzo a lodi |; «pompose: "i 
{Ml ‘orazioni. pauogiviche | o funebri, e di poesie per, 


so sulla Storia della. Geografia: del: prof Nardi; 


con le. quali rorrebbesi daea ‘ereders ‘che. quel 


Discorso non: dimostri: abbastanta quali. fossero : 


melle sinijole epoche 1 progressi. di questa scienza. e, 


specialmente quale ne sia lo: stato ‘presente. Con. 
tato semplice negazione il com ilatore della Ri 
vista ulitita della Gsazzelta. di Venezia reputa” di 
vor adempilito degnamente ‘al proprio officiò + 


- egli non ha cura. ancora di iccennare nemmanco: ad 


ana «delle: lacune: cui dice di aver notato in quel : 


Discorso: l'oracolo parlò, ed ii pubblico dotta: sed 


indotto dee riverime. la - sentenza. - 
‘A noi spiacque sempre quella critica, che 


con affermazioni 0 negazioni assolute ‘pare voglia 


farsi beffe del buon sedso dei loggilori: e porre 


in gioco il merito € la fama «di chi lavora Inlel. 


lettualmente: a noi vennero senipre In ugria que’ 


‘ aristaveli, 1 quali di tutto e su iutlo si, “fanno: ai 


dliscorrere soliza convinzioni e priucipi, 8 privi 
di ijuello ‘cognizioni superiori ‘che’ la -crilica ren. 
derebbhono veneranda, Nor pure. leggommo il di- 
ed abbiam ritonosciuto | anche 
im questo breve lavoro” quelle doti che si ammi 


rano nelle opere di maggior lena da dui pubbli: 
cale, per. esempio. economia: del tema, erudizione - 
a proposita, esposizione: chiara @ spesso oloquen: 





"Bar ‘SUMMLA 0 
sie; ‘iodizione: ‘so0fale: Iezzi=che ‘assni=di fado; 


ie oli - dica legioni i 


alogeni; Ttalia;:: af irovano: vnili iu uno-studigso 


> di-quasta scienza, quali sarébbòro. Angegno versa: 
ule;. OO, spirito. di osservazione, memoria 
quasi - pro: 
leltoraric"d' Europa; libri, Hiornali, viaggi. E pro» 
vildelle ‘cogniziétif reograliche del prof. Nardi 
 sfifiopér: chiunque: coltiva < uesti studi. (meno: pel 
otitico:della Gazzetta ‘dl Venezia) il. Discorso ia 
tuto;,, mel yquale sì Ta..la sintesi. delle : indagini e 
dello Pporogità ‘costante. * progressiva dei ‘dotti 
di - ogni, 


abitiamo; I prof. Naitdi dovevn serivere ‘un Di: 


Su0rs0 ‘8' ioni Un trattato; ‘quinili1à: poche pagine 


unire non. dragli italo. quella esdizione di cui. il 
critico della” 
“laccio. su. qualche enciclopeilia: ma in esso nulla 
indica scelto sia ‘essenziale 0 ‘èaralteristico delle 
| velrio epochie: della. sloria della Coografia, ed in 
ispecial ‘modo che ficcià conoscere la condizione 
. altuale: di: questa' scienza. Noi ‘non possiamo: que. 
stu: nostia affermazione provare con citazioni, poi- 
ché non :sàppiàùmo quali difetti siasi. sognato di 
scorgere. nol: discorso del. Nardi if critico - della 
Gazzatta' di Venezia, e.a dichiararla poi ci sa- 
i rebbe - Mopo ricopiare l’intero. discorso Però a 
comperiso di tole indiscreto. garrito” giornalistico 
avrà-semprò il: prof. Nardi 1a. stima. de' véri scien 
ziatit ed il’plavso della stidiosa igiorentà dell’ Uni- 
versità di badova, la quale: sì affolla nell'aula 
delle: lezioni di Geografia fisica, non ispinta. dal 
dovere, ama animata dall'anior. della scienza 
eda. ntiimirazione verso un D'rofessore’ e per cm la 
cotton” Loi fu per. corto. ‘mai un pacifico letto 
dii Fose, o 
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Ailn pesati ftodazione dell AI chimioto n 


225 Geriaio 1856, 


Frbrts 


Benchè jo non. ‘sia molto persuaso della Ubi 


da dei. Calmieri, pure mi. compinequi in legge- 


core quellò che, riguardo alla vendita delle’ cami 


bovine, vitelline, ha testé dato fuori i Onoruvole - 


Municipio di Udine, poichè, non fuss' altro, ci al- 
“festa. che/quella Magistratura sì. adopera quanto 
può cal. benè dei-suoì tutelati. Porò leggendo lo 
serilio, in. ui sono. assegnati i prezzi. delle ‘car. 
ni, -non cho. potato fur "a. meno di notare che, 
| soltanto : rispetto ai vito st fa distinzione di 
‘prézzo. tra lo patti scelte, e. quelle di qualità in- 
. feriore; mentro 
‘'&-anthe: riguardo alla came di bue ed a quella 
di cvatca; anzi nel recentissimo. decreto che nu 
‘ Fezola. la vendita, si. stabiliscono. quattro prezzi 


È diversi, ‘secondo. le “parti. che si vogiiono, acqui: 


slare; è. 1° ultimo ‘calmiere «i Parigi mette; a fvan» 
hi 4,82 per chilograinmo la prima categoria delle 
carni Bovine, nr, 1. 42 le seconda, a fr. 1. 02 
la terza, eva. f00, 74 la quarta. E questa mi- 
‘sura. ‘Gi (pare tanto più giusta, in quantochè Il 
fatto: addimostra, che tutto il: danno. dell’ unità di 
prezzo della - carne bovina e vaccina,' cade sulle 


spalle dei poveri, e del piccoli possidenti, a’ quali. ! 


-d'béocar Sogliono. quasi sempre dare i brani sca- 
denti, mentre le parti -migliori vanno a finire 
sulle mense. ‘degli opulenii, od in quelle degli 
alberghi. o'cilei pubblici istituti, Convinto. dello 
equità . di. questa riforma del nostro. -Galmiere, 
mi fo lecito, sig. Redattore, di far manifesto Il 
desiderio, che vengo adottata anche dal 


cio, ma perchè abbia a. compirsi un atlo, “che è 
reélamato dalla giustizia e dalla carita, 

| A protesto _ 

Suv ievoliss. Servo 


Fl, M. 
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ugli’ebbe +aalta: Totunai e agi n 3 


igiosa, ‘conosceriza di tutte le” lingue. 


azione per congstere. il globo. che' noi | 


sazzetta: di Venezia ‘sarà andato. ino 


| qual'reo di 


Zobarli Giòvabni,. danni. 48, ea 
Faggiani Santo, .. d’ anni 98, miserabile, all' ospitale; | 


if: Francia questa distinzione ‘ci 


‘nostro 

inicinù ‘per andar dietro le + di Fran: 
Manicin Ss non per fIGGI ro le modé di Fran: ‘ di kbera concorrenza, che ogni GOVErnO, quali» 
pie sta la sua forma, ‘può ben accettare senza 
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tori del nostro: giornale .a.. veler.comunicarci -tuiti 


ritto, cune: voi desiderate «Che. dii: fatto, 
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Grande ‘concerto’ di Adolfo: Fumagalli coi distinti 
dilettanti. signori, Avv. Dott. 
ese, Anilomo Co: Freschi, Americo Dott, -Zam- 
belli, Francesco Co. Caratti. Parto dei proventi 
sarà erogata a. benefizio di*questa lia: Casa di 
Ricorero, — Comincia alle ore 7 442. — Martedì 
5 febbiaio: Grande Cavalcliinn mascherata. * 
Teutrò Minerva, Oggi e Domani: Ballo 
maschera asi» Ra 0 i 


19, 24, e 23 genn. piroferi ‘sentenze di ‘con. 
danna: «> contro Giambattista Z; di Chioris:a un 
mese di carcere (minimum) qual reo del crimine 
divgravi desioni corporali: contro .la persona. del 
DARE figlio: — contro Orsola P. d'anni 22, di 
appada, a sel. mesi di carcere qual rea del cri- 
rana d'esposizione d’iifarite: — contro Pietro €. 
d'arini 19, di Udine, a un anno di carcere duro 


persona. di ‘Afitomo ‘Massari. | 


Nei giorni 4.6.7, 9 corr. si-terranno. pube 
blici dibattimont presso. quest” LL A, Tribunaic, 


DECESSI 


"1 


- Gunfinia 26, Pellegri tattorina, d'aîni 
serabile, ali ospitale. 27. -Niriani Toresa, d'anni. 
d, miserabile; de Martini Antonio, d'anni 50, alle 
carceri politiche, + 28, Moro Calterina, di mesi 20, 
rhisevab.; Baratti. Maria. Luigia, di mesi d, miserabile; 
nulle. carceri, — 29. 


Gularossi Eleonora, d'anni 2 mesi 9, portiere; Tof- 
folo Teresa, d'anni 9, negoziante; Dogani Luigia, di 
anni d mesi 5, falegname; Bonani Fabio, d’ quni. d, 
qniserabile; Rollo. Luigi, d'anni 5, miserabile; Dossi 
Muria, d'anni 54, all’ ospilale. — 30. Verona Maria, 
d’ anni. 48, -Casdli LAipaeco; Cumini Enrica, d'anni 2 
mesi 40, sarde; Chiuvolti Galkerina, d’onni 3, 
rabilo; Nigris Leonardo, d'anni 44; custode alle mace 
chine idenuliche; Croattini Angelo, n anni 4 mesi 5,. 
agricoltore: sub. Gemona, — 3A, Pellegrini Autonio, 
di mesi 40, miserabile; Zugni Luigi, d'anni 37, se- 
cordino: Gri Orsola, d'anni. 2, miserabile;: Bugyan 
Maurizio, d'anni 5, figlio del primo, tenente Matlia 
Bugyam — Pebbrajo A. Moro Rosa, d'anni 7, agri. 
“cola; Degauo Giovanni, d'anni, 6; masi 2, falegname: 
Totate N. Bi UT “ : 


ANNUNZII 


PL ECONOMIS TA 


Torino. Si propone di esporre ‘e discutere i fatti 
e do questioni ‘concernenti la troria e la. pratica 
della scienza economica: di aliffonderne le. cogni» 
zioni e lo studio e fur trionfare que principi 


pericoli, con vantaggio di sé medesimo e delle 
popolazioni a lui soggette. 


Per il Regno Lombardo: Veneto costi n E. 
25 - — hi anco al destino. 


nere rr -- n eri 4 


(ni an 
tf ti RA 
#Persiagicdi Afuaniai rali: "ro poi pe cosa |. 
che: “quella. piaga ‘cninpestire,.. che è-la:vendetta 
agita; è desiderosi di, concorrere. :in un opera, |. 
che tanto rileva per la morile' e. per l'economia | - 
‘che: 8100” attusita,: noi. preghiamo: dITTITE i gentili. lets: | i Di, ; 


i delle carente, È 





i misfatti, di: questa ‘natura, che: ‘otcorressero néi |. 
paesi. ‘da ossi. ‘abitati: ondé farli di pobblico dis 


oi “La Rodisione: | Pu | 


Teano Sociale: Oggi. 3: febbiraîo, | 


Costantino: Bragdo-.| 


CL'IR ‘Tribunali nei Dibatlimenti dei “giorni 


grave lesione corporale contro la. 


delle. nostre manifalture è. bella; 


75, mi-. ' 


Miland 2 mesi. . . ..- 


mise- 


-Gior nalé “ché si ‘pubblica. ogni” | domenica in 


n. i » «_ a . i , i 


el sila: 
Roig” 


J "i b IN gut pai | È 
A ‘travasi. ur. O 
4, Te. “Pero e eibianoò ‘Chinese, - diede 


a 
A solai 


mu 
if 


x ‘6; pATTISTA A ANGRI - 


. ' 
0 





. . n 
43 


Sh affito subito: Bottegh, Magia e chi 


pia fuori. porta LPoscollo, già tomuti da A 
1 madio. Melchior.- 


shot 


Riodigitti dl sig @ M Calia : sia du 





SETE 


i " Tita 1 frasi I 
od ” 
| - Nesstina. novità. in affari. To transazioni seguono; 
con lenivzza; perchè i venditori non vogliono adattarsi 


cd'delle” facilitazioni; sui corsi ‘“iella settimana passità. 


A Milano continua la ‘calma, 6 s1 fa poco ‘e’ nulla; — - 
Il miercato di Lione preserita all incontro “una. discreta 
attività nelle. vendite; ma i prezzi stanno al di sotto dei 
nostri, Ecco una delle cause petle quali i nostri nego. 
santi von trovano: ragione di darsi: ‘agli acquisti. 


. Erresat correnti. delle Trame 


Den ari 26750 da Veni. L. 45, A Ven. LL. Ad, 10 
28/92. AA n 45, 10 

L D2796. ia 42. 400° O Cc i: d 
o cino ‘in 

E » dl . 
sito » a 3 ta 


37. 
VI ILioie 25 gonnajo. | 

Le: notizia della. »pace Hapro prodette nn. movi 
ménto ‘nello vendite, éon.un favore di due franchi sui 
lavorati : le. .greggie-però non se ne sono risentite, per» 
chò erano comparalivamente più care, — La posizione | 


le commissioni corti 
nuano, fel mentre che-le seterio. sono .in generale poco 
abbondanti: La materiale: (prosperità dell. America: fa 
sperare. ti gran consumo di ptolfo, 


Sete e Halta ANTA A 


O OREGGIE TRAME 
» Den. 40,12 fr, 19 a fi. Ta Den. 26/28 fr. 88 a N. '87 
n AZIZ 577 TG!» 28/50 » 860 85 
CAIO )r 14 a 75» 50/52 >» 84 © » 83 
È n» 62/34 » 84 n 82 
(> 6458 » 80» 79 
: CANI 


“verso oro al’ corso abusivo > " 


È L ivi ia a 101424 


Lione 9.4.4 > AAT 132 » 447 134 

Vienna 3 mesi : pt 92 Bia 92 172 
- Banconote... n n no 99 14 0. 95° 

Aggio dei da 20. carautani n o 3, 9, 12 Lo : 


pressi medi. delle settimana de 8 8 ‘tulto 4 Foibe. 
Frumento {mis, metr. 0,7541504) Austr. Li 29, 85 


Segala © - . E a 3. 80 
Dito pillato ‘ ni aa Ra 99 91 
* da pillate i n o det, w ci 12. 06 
Grano turco © O o. 40. 63 
Avena (mis. metr, 0. 952) i v.. 412,45 
|  Calamiere dal giorno 20 < gennaio Doe 
anne di Manzo: lia alla Libbra Ausir, L, —: ‘49 
ca di Vasca. . di ib 
-» di Vitello quarti davanti». - mer AG 
e n Ro di dietro » e. 


BORSA DI VIENNA 



















Paiuai c 












- MiLanò - 
AVGUSTA a Loxpra p. 300. 1. } p.300, fr. 
p. 100 fior. Usd poi sterl. a due mesi] - 2 mesi” 
tonn. 28 È 408 474 408 5/8). 125 18° 
ven 53 107 304 108 — | 424 54 
»_ S50| 107 — 407 — 424 — 
n BI | 407138]. 4107 1j2 | 4124 1/8 
Fobbr. 4! 107 88 || 107 7)8.| 424.124 


Cairo poi. Giussani Mtedaltore.. n 
o O Tip, Trombetti —Murero 


